
Legge n. 930 del 23 dicembre 1980 

Norme sui servizi antincendi negli aeroporti e sui servizi di 
supporto tecnico ed amministrativo-contabile del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. 
 

Legge abrogata dall'art. 35, Decreto Legislativo 8 marzo 2006, n. 139,  
ad eccezione degli articoli 2, 3, 7, secondo comma, articolo 32 per la parte relativa al 

trasferimento in soprannumero, e articoli 33 e 38. 
 

Articolo 2 
 
Il Servizio tecnico centrale provvede all'espletamento di tutte le attribuzioni di competenza ed in 
particolare provvede alla elaborazione ed all'aggiornamento della normativa nazionale in materia di 
prevenzione ed interventi aeroportuali, partecipa alla formulazione delle norme internazionali in 
tema di prevenzione ed interventi aeroportuali e dei programmi di addestramento e di acquisto di 
macchinari e del materiale tecnico. 
È istituito il «Servizio ispettivo antincendi aeroportuale e portuale» del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, facente parte integrante del Servizio tecnico centrale, ed articolato in tre ispettorati, 
rispettivamente per l'Italia settentrionale, per l'Italia centrale e la Sardegna, e per l'Italia 
meridionale e la Sicilia, con il compito di sviluppare ogni iniziativa atta al coordinamento dei servizi 
tecnici negli aeroporti e nei porti delle rispettive regioni. 
Gli ispettorati, cui sono preposti tre dirigenti superiori, coadiuvati da tre primi dirigenti provvedono 
ad accertare le situazioni in atto esistenti, ad acclarare e segnalare con opportune proposte al 
Servizio tecnico centrale le deficienze dei mezzi e del personale, ed a rappresentare quanto possa 
essere necessario per le occorrenti esigenze. 
In tale compito gli ispettori del Servizio ispettivo svilupperanno ogni forma di intesa e di 
collaborazione con gli ispettori regionali e con i comandanti provinciali dei vigili del fuoco per ciò 
che attiene alle attrezzature tecnico-istituzionali e per il miglior impiego del personale, delle 
dotazioni, degli accasermamenti e, in generale, dei mezzi occorrenti. 
In sede locale i comandanti provinciali dei vigili del fuoco sono, comunque, responsabili dei servizi 
antincendi aeroportuali o portuali ricadenti nell'ambito della provincia di competenza. 
 

Articolo 3 
 
Negli aeroporti non compresi nella tabella A l'espletamento del servizio antincendi è assicurato, a 
proprie cure e spese, dai titolari della licenza di cui all'articolo 788 del codice della navigazione i 
quali abbiano la loro base operativa nell'aeroporto, o dagli enti pubblici o privati che abbiano in 
gestione l'aerostazione passeggeri o merci, con personale in possesso di apposita abilitazione, 
rilasciata dall'ispettore regionale o interregionale dei vigili del fuoco previo accertamento della 
sussistenza di adeguati requisiti di idoneità e di capacità tecnica. Le modalità per il conseguimento 
dell'abilitazione sono stabilite con decreto del Ministro dell'interno. Le spese per l'addestramento 
del personale ai fini del conseguimento dell'abilitazione sono a carico dei titolari o degli enti sopra 
indicati. 
Nel caso in cui in un medesimo aeroporto l'attività aerea sia gestita da più enti, questi dovranno 
consorziarsi ai fini dell'espletamento dei servizi antincendi. 
Il Ministero dell'interno determina la dotazione minima di personale e la consistenza e le 
caratteristiche dei mezzi da adibire al servizio antincendi negli aeroporti di cui al primo comma. 



www.fpcgil.it Coordinamento nazionale Vigili del fuoco Pag. 2 
 

La responsabilità della regolarità e dell'efficienza dei servizi antincendi nell'ambito dell'aeroporto 
compete al titolare della licenza o all'ente di cui al primo comma. Ove, in sede dell'accertamento 
all'atto dell'attivazione del servizio antincendi, il Ministero dell'interno riscontri inadempienze o 
difformità rispetto a quanto stabilito con le determinazioni di cui al precedente comma, non si farà 
luogo all'emanazione di apposito decreto ministeriale istitutivo del servizio antincendi. 
Nel caso che la prestazione del servizio venga effettuata in favore di terzi, a questi sarà richiesto 
un corrispettivo la cui tariffa è sottoposta all'approvazione del Ministero dei trasporti quando il 
servizio stesso viene richiesto nel prevalente interesse del privato. Le prestazioni in favore degli 
aeromobili appartenenti allo Stato sono effettuate gratuitamente. 
 

Articolo 7 – Comma 2 
 
Successivamente la formazione professionale specifica del personale sarà conseguita con la 
programmazione e l'effettuazione dei corsi formativi di base e con l'addestramento ordinario 
quotidiano del personale stesso nell'ambito delle varie sedi di servizio. 
 

Articolo 32 
 
Il trasferimento del personale di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 1973 n. 850, potrà 
avvenire con le stesse equiparazioni previste nel predetto articolo anche nella corrispondente 
carriera del ruolo di supporto tecnico o del ruolo di supporto amministrativo-contabile. Se al 
verificarsi della inabilità non vi saranno le necessarie vacanze, il trasferimento avverrà in 
soprannumero, restando fermo che le relative eccedenze saranno successivamente riassorbite. 
 

Articolo 33 
 
Lo stato giuridico, l'orario di lavoro ed il trattamento economico del personale dei ruoli di cui 
all'articolo 10 della presente legge sono regolati dalle vigenti disposizioni concernenti gli impiegati 
civili e gli operai dello Stato. 
Al personale di cui al comma precedente non si applicano le norme di cui agli articoli 11, 13, 14 e 
15 della legge 27 dicembre 1973, n. 850, quelle di cui al decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, 
convertito con modificazioni nella legge 10 agosto 1976, n. 557, e, comunque, tutte le disposizioni 
legislative che si riferiscono al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in considerazione 
dei particolari compiti operativi che ad esso sono affidati. 
Il Ministro dell'interno determina con proprio decreto l'articolazione dell'orario di lavoro per il 
personale adibito ai servizi di supporto tecnico. 
I responsabili degli uffici centrali e periferici per far fronte a particolari esigenze di servizio potranno 
disporre per il predetto personale, turni di lavoro diversamente articolati fermo restando il limite 
settimanale dell'orario di lavoro previsto dalle leggi vigenti. 
Tale personale, inoltre, potrà essere impiegato per esigenze di servizio fuori dalle ordinarie sedi di 
lavoro qualora le verifiche, le revisioni e le riparazioni del macchinario, delle attrezzature, degli 
impianti e delle sedi di servizio richiedano che le prestazioni vengano rese sul posto. 
Al personale adibito ai servizi di supporto tecnico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco chiamato 
a prestare servizio in località colpita da grave calamità pubblica, dichiarata tale a norma della legge 
8 dicembre 1970, n. 996, sono applicabile disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 463, convertito con modificazioni nella legge 10 agosto 1976, n. 557. 
 

Articolo 38 
 
Ai dirigenti tecnici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al personale del servizio sanitario, 
nonché al personale del servizio tecnico sportivo è esteso il trattamento relativo al personale del 
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Corpo stesso di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, e 
successive modificazioni. 
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